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RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 
Conoscenza e capacità di comprensione 
Acquisizione e capacità di utilizzo delle tecniche numeriche di uso comune nella soluzione 
approssimata di problemi di interesse in matematica applicata.  
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Capacità di confrontarsi con l’uso dell’aritmetica finita, utilizzando gli strumenti di calcolo a loro 
disposizione. 
Autonomia di giudizio 
Essere in grado di valutare le implicazioni e la bontà delle approssimazioni ottenute. 
Abilità comunicative 
Capacità di esporre con chiarezza i risultati degli studi condotti. 
Capacità d’apprendimento 
Capacità di seguire, utilizzando le conoscenze acquisite nel corso, sia corsi d’approfondimento sia 



seminari specialistici nel settore della matematica applicata.  
 
 
 
OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO CALCOLO  NUMERICO 
Illustrare i vantaggi e i limiti operativi delle principali tecniche numeriche di approssimazione di 
funzioni e di dati nell'approccio a realtà complesse che richiedono l'uso combinato di modelli 
quantitativi e qualitativi. Fornire gli strumenti di calcolo necessari per l’implementazione e 
l’applicazione delle suddette tecniche.  
 
MODULO CALCOLO  NUMERICO 
ORE FRONTALI LEZIONI FRONTALI 

10 Interpolazione polinomiale. Teorema di esistenza ed unicità del polinomio 
di interpolazione. Polinomio di interpolazione nelle forme di Lagrange e di 
Newton. Lo studio dell’errore nell’interpolazione e il problema della 
convergenza. Curve cubiche a tratti di interpolazione: metodo della 
parametrizzazione uniforme e metodo della parametrizzazione della corda. 

5 Approssimazione ai minimi quadrati. Vettore dei residui, funzione somma 
degli scarti quadratici e sistema delle equazioni normali. Tecniche 
linearizzanti per modelli non lineari. 

2 Polinomi ortogonali. I polinomi di Chebyshev: formula iterativa, calcolo 
delle radici e proprietà di ortogonalità. Polinomi di Legendre: formule 
iterative e calcolo delle radici. 

13 Integrazione numerica. Ordine polinomiale e ordine di precisione di una 
formula di quadratura. Formule di Newton-Cotes di tipo aperto e di tipo 
chiuso: costruzione, significato geometrico ed espressione dell’errore. Il 
teorema di Polya e la convergenza delle formule di quadratura. Formule 
composte: precisione e scelta del passo d’integrazione. Metodo del calcolo 
effettuato due volte. Principio di Runge. Formule di quadratura di Gauss-
Legendre e stima dell’errore. 

10 Teoria dell’errore. Rappresentazione dei numeri. Insieme dei numeri 
macchina, floating e precisione di macchina. Definizione di errore analitico, 
algoritmico ed inerente. Propagazione dell’errore e condizionamento di un 
problema. Calcolo dell’errore nelle operazioni elementari. Instabilità del 
metodo di calcolo. 

8 Equazioni non lineari. Costruzione, significato geometrico e convergenza 
dei metodi di Bisezione, di Regula Falsi e delle Secanti. Metodi iterativi ad un 
punto e problemi equivalenti di punto fisso: condizioni per la convergenza 
locale e globale del metodo. Accelerazione della convergenza: lo schema di 
Aitken e il metodo di Steffensen. Costruzione, significato geometrico, 
convergenza ed estensioni del metodo di Newton. 
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